
Istruzione. Il Codacons segnala l’aumento dei prezzi di volumi e attrezzature
Ogni studente potrà arrivare a spendere 1100 euro nell’anno scolastico
Un ragazzo su tre compra online, per gli altri resistono i mercatini storici

A caccia di libri e dizionari usati
il rito familiare di fine estate
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C’è chi li preferisce 
nuovi di zecca e 
freschi di stampa, 
ma anche chi il 
Rocci e i vecchi 

manuali d’algebra li adora vissuti 
e ingialliti. O chi invece i libri 
scolastici è costretto ad 
acquistarli di seconda mano per 
ragioni economiche. Una cosa, 
intanto, è certa: l’inizio della 
scuola è tra meno di un mese e 
per tutti è arrivato il momento di 
fare i conti coi libri del nuovo 

anno. Secondo il Codacons, 
«aumentano nel 2018 i prezzi di 
diari, astucci, zaini e materiale 
scolastico, e anche per i libri di 
testo si spenderà di più rispetto 
al 2017». Quella di settembre, a 
conti fatti, sarà una stangata per 
le famiglie, con un rincaro che si 
aggira tra il 2% e il 4% e una spesa 
totale anche di 1100 euro a 
studente. Nello specifico, sui libri 
di testo il Codacons «smentisce 
la possibilità di sensibili 
riduzioni dei prezzi e anzi 

prevede un esborso economico 
maggiore a carico delle famiglie 
rispetto lo scorso anno 
scolastico».
Come fanno sapere dal portale 
dedicato al mondo degli studenti 
e della didattica Skuola.net, già 
lo scorso anno una famiglia su tre 
ha acquistato i testi online: pochi 
spostamenti tra cartolibrerie e 
negozi, consegna a casa, prezzi 
scontati e manuali soprattutto 
nuovi. L’usato, però, resiste 
grazie a mercatini e botteghe 
nuove che da qualche anno si 
affiancano umilmente ai “big 
storici”, come l’Associazione 
Librai Lungotevere Oberdan, che 
— sull’omonima strada — è da 
oltre venticinque anni il punto di 
riferimento degli studenti di 
Roma e provincia per l’acquisto e 
la vendita di libri. Qui, insomma, 
non si viene solo per vendere i 
propri “testi sacri” a fine anno, 
ma anche per acquistare quelli 
nuovi. Accalcati l’uno sopra 
all’altro, i libri — da quelli delle 
medie a quelli per l’università — 
abbondano nei 22 banchi 
dell’Associazione, che dall’inizio 
dell’estate e fino all’autunno non 
schiodano da quell’angolo del 
rione Prati. 
Ha circa la stessa età il Mercato 
del Libro Scolastico di Colli 
Albani (piazzale dei Castelli 
Romani, fino al 18 ottobre), dove 
una dozzina di banchi 
propongono libri usati al meno 
40% per le superiori e al meno 
50% per le medie. Senza contare, 
però, che i testi nuovi si 
acquistano anche con un 
risparmio del 20% sul prezzo di 
copertina: un’ottima premessa, 
quindi, per permutare i testi 
vecchi e acquistare quelli nuovi. 
Ancora nella stessa zona, in via 
dei Colli Albani, la libreria Di 
Libro in Libro è un angolo 
fornitissimo per la 
compravendita di testi. In Centro 
e più precisamente in via 
Nazionale, Libraccio è il punto di 
riferimento per i manuali usati: 
certo, si possono acquistare 
anche sul sito, ma qui si possono 
scegliere in base allo “stato di 
conservazione” e alle 
sottolineature. A poca distanza, 
in piazza della Repubblica, la 
compravendita è attiva tutto 
l’anno: i librai a due passi da 
Termini sono l’ideale per chi 
cerca testi d’autore, ma si 
possono trovare anche buoni 
affari per la scuola. Per i 
ritardatari che invece aspettano 
l’inizio di scuola, vince la 
compravendita di libri 
direttamente tra gli studenti.
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I 22 banchi a 
Lungotevere Oberdan 
ma anche a Colli Albani
a Termini e in piazza 
della Repubblica
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